
/ Nuovi cieli ed orizzonti per
il Gabbiano. La cooperativa
sociale di Pontevico ha inau-
guratoieri lasede amministra-
tiva di via Malta, punto di rife-
rimentoper i suoimille dipen-
denti impegnati nei servizi
erogati a Brescia e nell’hinter-
land. Non solo. Dal primo
aprile, mediante contratto
d’affitto di ramo d’azienda,
ha preso in gestione per 15 an-
nitrestrutture dellaFondazio-
neRichiedei di Gussago: laRe-
sidenza sanitaria assistenzia-
le (Rsa con 113 posti, di cui 18
perAlzheimer), il Centro diur-
no integrato (28 posti), la Rsa
aperta con servizi a domicilio.
Dal 16 marzo, invece, il repar-
to sub acuti (20 letti) aperto
temporaneamente nel Cen-
tro Cure di Pontevico è diven-
tato definitivo: nell’ambito
dellaAsst del Garda sarà colle-
gato all’Ospedale di Maner-

bio. Con quest’ultima novità
«rinasce» l’Ospedale diPonte-
vico, chiuso nel 1978, acquisi-
to dalla cooperativa Il Gabbia-
nonel2001eriqualificato inte-
ramente. Oggi, oltre ai sub
acuti, accoglie l’hospice, le
unità di cure palliative e di cu-
re palliative domiciliari. Ac-
canto, a formare una cittadel-
la sanitaria, c’è il complesso
con i poliambulatori
e il centro psichiatri-
co, sempre del Gab-
biano.

Sviluppo. La familia-
rità del Gabbiano
con la Fondazione
Richiedei è di lunga
data. Già nel 2008 la
cooperativa aveva «affittato»
alcune attività per dieci anni e
dal 2020 gestiva in appalto l’e-
rogazione dei servizi socio-as-
sistenziali, educativi e alber-
ghieri. La nuova presa in cari-
co diretta delle strutture, spie-
ga il direttore della cooperati-
va Francesco Luzzardi, «con-
solida la nostra presenza su
questo territorio, così da po-
tenziare e sviluppare la colla-
borazione conl’Ambito 2,Bre-

scia Ovest, non solo nei servi-
zi per la disabilità e per gli an-
ziani,maanchenei servizi sco-
lastici e domiciliari». La Rsa
gussaghese,dunque, sarà «ba-
ricentro di un impegno più si-
gnificativo» nell’hinterland
ovest del capoluogo.

Ancheilreparto persubacu-
ti di Pontevico arriva da lonta-
no. Dopo il suo trasferimento
a Leno da parte dell’Asst del
Garda, nel 2020 gli spazi sono
stati messi a disposizione per
la cura dei sub acuti del Covid.
«In venti giorni - ricorda Luz-
zardi - il reparto fu riallestito;
poi è stato chiuso e riaperto
più volte secondo la curva
pandemica».

Covid. Finita l’emergenza si
era pensato di
destinarlo a
Ospedale di Co-
munità (Il Gab-
bianoerarisulta-
toprimonelban-
do regionale).
Tuttavia, grazie
a nuove regole
regionali del

2024, è stato possibile mante-
nere la qualifica di reparto per
sub acuti, che servirà la Bassa.

«Da sempre - commenta lo
storico fondatore e presiden-
te del Gabbiano, Giacomo
Bazzoni - mettiamo al centro
la persona. Abbiamo comin-
ciato con i disabili, poi la no-
stra attività si è allargata agli
anziani,ai malati, ai fragili. In-
vestiamo molto sui nostri di-
pendenti». Quattro mesi fa la

sede di Brescia in via Volta è
stata distrutta da un incendio
e da lì è cominciata la ricerca
di nuovi spazi. Inaugurati ieri
in via Malta 12. «Mantenere
una sede in città - spiega il di-
rettore Luzzardi - ha lo scopo
di fornire uno spazio strategi-
co accessibile agli interessati
e aglistakeholder senza recar-
si a Pontevico». A Brescia il
Gabbiano cura per il Comune
l’assistenza scolastica ai bam-
binidisabili;gestiscela RsaVit-
toria di via Calatafimi e il nido
CorteChiaradiviaTrento;ero-
ga i servizi domiciliari per le
Fondazioni Casa di Dio, Casa
d’Industria e Brescia Solidale.
A Paderno gestisce la Rsa Fra-
telli Zini ed è fresca la presa in
caricodell’asilonidodiCellati-
ca.

La cooperativa è nata nel
1988 per promuovere l’inte-
grazionedelle persone più fra-
gili. Conta duemila e duecen-
to dipendenti, oltre cinque-
cento soci; nel 2022 ha realiz-
zato un fatturato di 56 milio-
ni. Gestisce servizi nelle pro-
vincedi Brescia, Cremona, Pa-
via, Milano e Verona. Si occu-
padi minori, disabili fisici,psi-
chici e sensoriali, anziani, ma-
lati in fase terminale, pazienti
bisognosidicura eriabilitazio-
ne.«Creiamoservizi eoccasio-
ni di lavoro», dice il direttore
Francesco Luzzardi. Dal 1988,
quando nacque in casa di Gia-
como Bazzoni, il Gabbiano ha
compiuto voli sempre più lar-
ghi e sicuri. Un viaggio che
continua. //

Violenza su adulti
e anziani fragili:
numeri in crescita

Il Gabbiano vola: nuova sede a Brescia
servizi in gestione a Gussago e Pontevico
Alla cooperativa le Rsa
e il Centro diurno della
«Richiedei». Reparto
per i sub acuti nella Bassa

/ La tematica della violenza
contro gli adulti e gli anziani
fragili è ancora oggi in una zo-
na d’ombra, specialmente in
Italia dove rimane un ambito
ancora pocoindagato. Nel Bre-
sciano parliamo di un fenome-
no«nonfrequente maincresci-
ta, con prevalenza di situazio-
ni di trascuratezza, anche gra-
ve,ediviolenzaeconomica»se-
condoquanto èemerso dall’in-
dagine «Violenza contro adulti
eanzianifragili nei territoribre-
sciani: come la affrontano i ser-
vizi sociali» condotta dal «Cen-
tro di ricerca Relational Social
Work» del Dipartimento di So-
ciologiadell’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore. La direzio-
ne scientifica del progetto è in
capo a Elena Cabiati e France-
sca Corradini, docenti del cor-
so di laurea magistrale in Lavo-

ro sociale e coordinamento di
servizi per immigrazione, po-
vertà e non auto-sufficienza.
Cinque ricercatrici e assistenti
sociali hanno collaborato alla
stesura dell’indagine - la pri-
ma in questo ambito a livello
locale -, che ieri è stata illustra-
ta in anteprima all’ateneo di
via della Garzetta in vista della
presentazione ufficiale all’«Eu-
ropean Conference for Social
Work Research» di Vilnius.

Allo studio, che si è concen-
trato sugli anziani, sugli indivi-
dui con disabilità e quelli in

possessodi un background mi-
gratorio, hanno aderito i coor-
dinatori dei servizi sociali co-
munali e gli assistenti sociali
della Valtrompia, del Garda,
della Bassa Bresciana Orienta-
le e Centrale, Brescia Ovest,
Valsabbia e Brescia città, per
un totale di 107 enti. Tra giu-
gno e ottobre 2023 sono state
intervistate 53 assistenti socia-
li e 5 coordinatori di servizio.
«La maggior parte delle situa-
zioni descritte riguardano per-
sone anziane o, in misura mi-
nore, adulte con disabilità an-
che cognitiva, che vivono con
un caregiver (spesso il figlio o il
coniuge), con problemi di di-
pendenza o di salute mentale»
- hanno spiegato Cabiati e Cor-
radini. Nei casi di individuirag-
girati da amici, parenti e cono-
scenti, che si trovano costretti
a lasciare loro denaro o beni,
l’intervento dei servizi risulta
molto difficile, perché le perso-
ne derubate risultano consen-
zienti. «Tra le criticità eviden-
ziate ci sono la difficoltà a rico-
noscere le forme di violenza -
affermano le docenti -. Anche
quando c’è consapevolezza, la
richiesta d’aiuto è molto rara
per timore di essere allontana-
ti dal proprio ambiente di vi-
ta». In questi casi l’intersezio-
ne dei bisogni (salute mentale,
non autosufficienza, dipen-
denze) rischia di portare a una
esclusione delle persone dai
percorsi di aiuto. È, quindi, au-
spicabile la costruzione di per-
corsicondivisi mediante la col-
laborazione tra servizi sociali,
sanitari e forze dell’ordine. //
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